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Start Cup Lazio, la creatività cambia il mondo
La finale regionale 
si svolgerà il 24 ottobre 
all’Università 
Tor Vergata all’interno 
della manifestazione 
«Future Sight» dedicata 
ai quarant’anni 
dalla fondazione 
dell’ateneo romano

L’Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”, in 
collaborazione con la 

Regione Lazio e Lazio Innova, 
organizza la finale dell’ottava 
edizione Start Cup Lazio 
(SCL) nell’ambito del Premio 
Nazionale per l’Innovazione-
PNI 2022, promosso 
dall’Associazione PNICube 
che aggrega 53 Atenei e 
incubatori accademici 
coinvolgendo le Regioni 
italiane nell’ecosistema 
italiano dell’innovazione 
generata dalla ricerca. “Dalle 
idee dei ricercatori e degli 
studenti all’impresa per un 
futuro sostenibile” sarà il 
tema della finale Start Cup 
Lazio 2022 che si svolgerà 
presso l’Università di Roma 
“Tor Vergata” lunedì 24 

ottobre all’interno della 
manifestazione “Future Sight” 
dedicata al 40° anniversario 
della fondazione dell’Ateneo. 
«Queste iniziative 
rappresentano un contesto 
ideale per dare concretezza al 
valore della ricerca e 
dell’università 
nell’innovazione e nel 
progresso», ha dichiarato il 
Rettore Orazio Schillaci. Start 
Cup Lazio 
(https://startcuplazio.it) è la 
più importante Business Plan 
Competition regionale che 
sostiene e seleziona i migliori 
progetti di startup innovativa 
nati nelle università e negli 
enti di ricerca del Lazio. 
L’iniziativa è promossa 
annualmente da un Network 
di 10 Università, 6 Enti di 

Ricerca e 38 Organizzazioni, 
tra imprese, investitori, 
istituzioni e associazioni del 
settore, di cui l’Ateneo di “Tor 
Vergata” è capofila. «Una 
sinergia tra il sistema della 
ricerca e la Regione Lazio 
consolidatasi nel tempo con 

un impatto sociale non 
trascurabile e un contributo di 
ben il 15% al vantaggio 
competitivo della Regione, 
prima in Italia per numero di 
startup innovative nate dal 
sistema della ricerca pubblica 
rilevate da NetVal», ha 
affermato la prof.ssa Paola 
Paniccia coordinatrice Start 
Cup Lazio. L’evento si aprirà 
con i saluti del Magnifico 
Rettore dell’Università degli 
Studi di Roma “Tor Vergata”, 
del vicepresidente della 
Regione Lazio, del presidente 
della Fondazione Enea Tech e 
Biomedical, del presidente 
PNICube, del presidente 
Confapi e sarà moderato dalla 
coordinatrice Start Cup Lazio. 
Seguirà il panel “Ricerca e 
startup innovative per una 

ripresa sostenibile” con la 
partecipazione di 
rappresentati del mondo delle 
università, enti di ricerca, 
istituzioni e leader di imprese 
e organizzazioni finanziarie. 
Nella sessione di pitch, i team 
in gara racconteranno il valore 
del loro progetto d’impresa 
innovativa nei settori 
Cleantech & Energy, Life 
Sciences-MED Tech, ICT, 
Industrial. L’evento si chiuderà 
con la proclamazione dei 
vincitori SCL che 
parteciperanno al PNI 2022 a 
L’Aquila, in Abruzzo, nelle 
giornate di giovedì 1 e venerdì 
2 dicembre. Per partecipare 
alla finale Start Cup Lazio 
2022 è necessario registrarsi al 
seguente link: 
shorturl.at/ABFN5.

Quest’anno 
sono ventisette 

i progetti 
di impresa 
innovativa 

in gara su 54 
proposte 

presentate 
per l’occasione

Una stagione intensa 
per i pellegrinaggi

DI IGOR TRABONI 

Con circa ottocento parte-
cipanti, sta per partire il 
nuovo pellegrinaggio 

dell’Unitalsi della sezione roma-
na-laziale alla volta di Lourdes, 
dal 21 al 26 ottobre prossimi per 
la precisione, con la presenza 
del vescovo di Albano laziale 
Vincenzo Viva, che poi presiede-
rà le varie celebrazioni nel san-
tuario francese, con l’animazio-
ne liturgica di don Gianni Toni, 
assistente spirituale regionale e 
parroco a Latina, e il coordina-
mento organizzativo di Prezio-
sa Terrinoni, presidente della se-
zione romana-laziale dell’Uni-
talsi. Dicevamo del numero (de-
gli ottocento partecipanti previ-
sti, cento circa sono ammalati e 
duecento volontari), davvero 
considerevole se si tiene conto 
che si superano così i livelli pre-
pandemia, quando nel com-
plesso nazionale i pellegrini che 
raggiungevano Lourdes a bordo 
di aerei, treni e autobus erano 
intorno ai 25mila, ora calati di 
circa il 50% per gli strascichi del-
la pandemia (paura compresa) 
e la crisi economica. Dunque, 
ancora una nota di merito per 
la sezione romana-laziale di 
questa associazione cattolica 
che da sempre è sinonimo di ac-
compagnamento dei malati a 
Lourdes e in altri santuari italia-
ni e internazionali, tanto più che 
il suo pellegrinaggio tradizio-
nalmente chiude la stagione dei 
viaggi alla grotta di Lourdes, pre-

Lo stendardo della sezione romana-laziale alla grotta di Lourdes

Oltre ottocento 
i partecipanti, 
tra malati 
e volontari, 
accompagnati 
da Viva, vescovo 
di Albano 

vescovo Viva e agli appunta-
menti oramai consueti (Via 
Crucis, visita ai luoghi di Ber-
nardette) , ci sarà poi la specia-
le serata offerta dalla corale di 
Saint Pierre de Bigorre, in un 
momento che vedrà anche del-
le testimonianze di vita parti-
colarmente forti. Per l’Unitalsi 
romana-laziale, però, anche se 
si chiude con Lourdes per que-
sto 2022, la stagione dei pelle-
grinaggi continua, con quello 
del mese di novembre sui pas-
si di Gesù, in Israele. C’è poi tut-
to il lavoro, quotidiano e im-
prescindibile, che le sottosezio-
ni continuano a fare sui vari ter-
ritori, accanto ai malati, ai disa-
bili, ai loro familiari, in uno 
slancio di volontariato che fa 
perno sui valori della fede.

ceduto di alcune settimane da 
quello nazionale, anche questo 
appena salutato da una grande 
partecipazione (circa tremila i 
pellegrini) con alla testa il neo-
presidente nazionale Rocco Pa-
lese. Quest’ultimo, in un’inter-
vista resa nei giorni scorsi pro-
prio ad Avvenire, ha parlato di 
un ritrovato bisogno del “pelle-
grinare” da parte degli uomini, 
di ricerca del senso e delle cose 
che danno importanza alla vita. 
«È vero come non mai – ha com-
menta dal canto suo don Gian-
ni Toni - che gli uomini hanno 
bisogno di Dio e, anche se qual-
che chiesa è vuota, i santuari 
mariani sono stracolmi». 
A segnare i giorni di Lourdes in 
questo nuovo pellegrinaggio, 
oltre alla già citata presenza del 

La sezione romana-laziale dell’Unitalsi da venerdì 
torna a Lourdes, per un viaggio che tradizionalmente 
chiude tutti quelli che annualmente dall’Italia 
visitano il Santuario francese

La fiera delle tecnologie 
apre le porte al futuro 

La “Maker Faire Rome - The european edition”, 
ha chiuso la sua decima edizione con un 
bilancio più che positivo. L’evento dedicato 

all’innovazione e alla tecnologia organizzato dalla 
Camera di Commercio di Roma si è svolto, dal 7 al 
9 ottobre, nell’area del Gazometro Ostiense. Sono 
state 45mila le presenze nei giorni della 
manifestazione che quest’anno ha festeggiato una 
special edition con la classica tre giorni di rassegna 
preceduta da altri eventi di approfondimento e 
condivisione. Spiega in una nota la Camera di 
Commercio: “Tanti e variegati i temi della decima 
edizione al centro dell’interesse del grande pubblico 
e addetti ai lavori: dall’agritech al foodtech, dal 
digital manufacturing alla robotica, dall’intelligenza 
artificiale alla mobilità, dall’economia circolare alla 
salute, dall’IoT al recycling fino alla scoperta del 
metaverso e della realtà aumentata, oltre alle sezioni 
dedicate di Maker Art e Maker Music”, conclude la 
nota. In effetti, «Raggiungere con un crescente 
successo il traguardo dei dieci anni - ha affermato il 
presidente della Camera di Commercio di Roma, 
Lorenzo Tagliavanti – è motivo di orgoglio e di 
soddisfazione. La manifestazione è ormai un punto 
di riferimento consolidato, a livello europeo, per il 
mondo dell’innovazione nel suo coinvolgere maker, 
imprese, università, scuole, enti di ricerca e 
istituzioni. Ringrazio tutti i numerosi partner, 
pubblici e privati, che continuano a sostenerci senza 
esitazione. Senza di loro non avremmo mai potuto 
raggiungere questo importante risultato». Tutti gli 
eventi, le proposte e i progetti presentati e illustrati 
possono essere letti e visti nel sito 
https://makerfairerome.eu/it/. Una piattaforma web 
con tantissime voci come lo spazio Blog pieno di 
notizie dal mondo degli innovatori. Tutto ciò viene 
realizzato perché “Maker Faire Rome è un evento 
che facilita e racconta l’innovazione tecnologica 
connettendo le persone e le idee. Una piattaforma in 
grado di coinvolgere gli appassionati di innovazione 
in percorsi di co-progettazione, apprendimento, 
formazione e matchmaking”, si legge proprio nel 
sito di Maker Faire. Si tratta di un’ambiente 
“virtuale” dove gli appassionati, gli studenti, i 
ricercatori, i creativi, le start up, gli istituti di ricerca, 
le aziende e gli imprenditori possono trovare 
ispirazione per le loro idee e avere l’opportunità di 
generare forme di collaborazione. Insomma, una 
“macchina potente” che si presenta come un “luogo 
in cui i protagonisti dell’innovazione europea si 
incontrano, si confrontano, scoprono le novità e 
fanno affari”. (Co.Cor.)

TECNOLOGIA

Il pubblico 
segue una 
presentazione 
durante la 
decima edizione 
della “Maker 
Faire Rome-The 
european 
edition” 
al Gazometro 
Ostiense

Il bando «Torno subito», 
un’occasione per i giovani 

Torna “Torno subito”, il bando che favorisce i 
processi di mobilità nazionale e internaziona-

le di universitari, laureati e diplomati, che «rap-
presenta una straordinaria possibilità per i nostri 
giovani di fare nuove esperienze formative anche 
all’estero e accrescere il loro bagaglio tecnico e cul-
turale per poi tornare in Italia, nel Lazio, e met-
tere a frutto quanto imparato altrove». Così Da-
niele Leodori, vice presidente della Regione La-
zio, ha descritto il bando alla presentazione che 
si è tenuta a Roma una decina di giorni fa nella 
sede di Lazio Innova. Il bando “Torno subito” è 
promosso dall’Assessorato Lavoro e nuovi diritti, 
scuola e formazione, politiche della Regione La-
zio e la presentazione è stata una prima occasio-
ne di contatto con le aziende per le centinaia di 
giovani che hanno preso parte all’evento.

Aumentano i giardini e le dimore storiche

il 5% dei costi complessivi, le spese 
relative alla promozione e comuni-
cazione del bene e del territorio di ri-
ferimento. I beni devono risultare già 
visitabili da parte del pubblico o, in 
alternativa, deve essere dimostrato 
che la fruibilità pubblica possa esse-
re consentita in piena sicurezza gra-
zie ai lavori di ristrutturazione.

per i soggetti privati, del 70% per i 
soggetti pubblici e del 100% nel ca-
so di piccoli comuni entro i 15mila 
abitanti, o per i comuni in stato di 
dissesto finanziario dichiarato. Tra le 
spese finanziabili, quelle per esecu-
zione di lavori, per la progettazione 
o l’acquisto di attrezzature, allesti-
menti e arredi. Ammesse anche, per 

monio architettonico e artistico del 
Lazio: le dimore storiche non hanno 
solo un valore culturale proprio, che 
come tale deve essere tutelato, ma 
possono diventare un volano impor-
tante per produrre ricchezza e incen-
tivare il turismo. E in questi anni la 
rete delle dimore si è costantemente 
ampliata, passando dalle 96 del 2017 
fino alle 183 di oggi. 
Dal 2018 la Regione stanzia impor-
tanti risorse per finanziare, attraver-
so un avviso pubblico, interventi di 
manutenzione e recupero delle di-
more storiche. L’avviso favorisce pro-
getti di restauro e riqualificazione mi-
rati a rendere questi siti accessibili e 
fruibili in piena sicurezza. I proprie-
tari o gestori dei beni già accreditati 
nella Rete possono richiedere contri-
buti fino a 50mila euro nella misu-
ra del 50% delle spese ammissibili 

ma), il Castello Baglioni a Graffigna-
no (Viterbo), Palazzo Crescenzio e il 
Parco della Rimembranza a Mentana 
(Roma), il Complesso di Santa Ma-
ria in Fornarola, Palazzo Chigi a Vi-
terbo, Palazzo Gottifredo ad Alatri 
(Frosinone) e il piano nobile di Pa-
lazzo Pelliccioni a Poli (Roma).Tutti 
luoghi straordinari che, per le loro va-
lenze culturali e turistiche, sono og-
getto di una particolare attenzione da 
parte della Regione Lazio, che in que-
sti anni ha voluto valorizzare e pro-
muovere il vasto patrimonio cultura-
le di dimore, ville, parchi e giardini 
storici presenti nel territorio. 
Fin dall’approvazione, nel 2016, di 
una legge specifica per la tutela delle 
ville, delle dimore e dei parchi stori-
ci. Uno strumento concreto per so-
stenere il recupero e la valorizzazio-
ne di una parte importante del patri-

inserita nel vasto complesso del Pa-
lazzo Doria Pamphilij al Corso, è uno 
scrigno di opere d’arte di ecceziona-
le qualità, aperta al pubblico sin 
dall’Ottocento. I quattro bracci della 
galleria e le sale connesse ospitano 
oltre 650 dipinti, tra le più importan-
ti collezioni private d’Italia. E poi la 
Galleria degli Specchi, sempre all’in-
terno del Palazzo Doria Pamphilj, 
uno dei capolavori del Settecento ro-
mano. E ancora Palazzo Guarini An-
tonelli a Priverno (Latina), di origine 
medioevale. All’inizio del Novecento 
il palazzo è stato restaurato e com-
pletamente ridecorato nel piano no-
bile, e ospita oggi il civico museo ar-
cheologico di Priverno. 
Le altre dimore accreditate nella Rete 
regionale sono il Castello Orsini Na-
ro a Mompeo (Roma), il Castello Or-
sini Cesi a Sant’Angelo Romano (Ro-

Continua a crescere il numero 
di dimore e giardini storici 
inseriti nella Rete della 

Regione Lazio. Con il nuovo 
accreditamento si aggiungono 
infatti altri dodici luoghi tra ville, 
palazzi, complessi architettonici e 
paesaggistici e parchi di enorme 
valore storico e artistico, portando 
in totale a 183 i beni accreditati 
nella Rete regionale. 
Tra le nuove dimore accreditate vi è 
la Galleria Doria Pamphilj di Roma: 

Dodici nuovi luoghi 
tra ville, palazzi, complessi 
architettonici, paesaggistici 
e parchi portano a 183 
i beni accreditati in Regione

Tra i nuovi 
giardini 

accreditati 
nella rete 

della Regione 
Lazio c’è il 

Parco della 
Rimembranza 

a Mentana 
(Roma)


